
no fino a tre fratelli dai nomi singo-
lari che di Hamas fanno parte:
Nehru, Tito e Nasser Massud. A es-
sere impelagato nell’affaire pare
essere in particolare Nehru: un fe-
delissimo della corte di Khaled Me-
shaal (il numero uno di Hamas da
tempo rifugiato a Damasco) finito
in galera in Siria e sospettato d’es-
sere la vera talpa dell’operazione
Mabhouh.

La notizia è stata liquidata in
tutta fretta come «una menzogna»
da un portavoce dell’ufficio siria-
no di Hamas. Ma è confermata da
diversi media arabi, oltre che dal
fronte palestinese avverso in Ci-
sgiordania. I palestinesi presi al
laccio finora risultano tre. Due so-
no già nelle mani degli investigato-
ri degli Emirati. Si chiamano Ah-
mad Hasnain e Anwar Shekhaiber
e sono entrambi ex funzionari de-
gli apparati di sicurezza dell’Anp
del presidente Abu Mazen: due fi-
gure di medio rango che a Dubai si
erano rifatti una vita da «business-
men», ma che, stando alla polizia
locale, se la sono filata alla cheti-
chella in Giordania proprio nei
giorni del fattaccio.

E dopo aver incontrato almeno
uno degli 11 esecutori del blitz.
Catturati ad Amman e rapidamen-
te estradati nel Golfo, i due sono in
questi giorni sotto interrogatorio.
Il loro ruolo è una prova del «pro-
fondo coinvolgimento dell’Anp»
nella morte di Mabhouh, ha tuona-
to un portavoce da Gaza.❖

Palestinian connection

Sotto torchio tre
palestinesi: incrocio
con la pista Mossad

Tracce portano a Gaza:
scambi di accuse
tra Hamas e Fatah

Talpe e venduti

Oltre 75.000 tra computer e server
di circa 2.500 aziende violati in 196
Paesi: è il bilancio del più grande e
sofisticato attacco hacker mai regi-
strato sino ad oggi. Lo rivela il
Washington Post. L’attacco telemati-
co è stato scoperto da una ditta della
Virginia, la Netwitness, ed è iniziato
alla fine del 2008. La scoperta è av-
venuta il mese scorso: sono state
prese di mira email, dati aziendali,
carte di credito, le credenziali di ac-
cesso dei dipendenti delle aziende
della sanità e della tecnologia. Tra i
Paesi più colpiti da una rete di hac-
ker est-europei figurano gli Usa, il
Messico, l’Arabia Saudita, l’Egitto e
la Turchia.

BLITZ SENZA PRECEDENTI

L’intrusione è stata scoperta il 26
gennaio scorso da Alex Cox, un inge-
gnere di NetWitness: l’esperto ha in-
dividuato il cosiddetto Kneber bot,
un sistema interlacciato di almeno
20 server e computer gestito da un
gruppo di hacker localizzati nell’Est
Europa, che avevano creato un cen-
tro di controllo in Germania. Secon-
do gli esperti, gli attaccanti sono riu-
sciti a far scaricare ad ignari dipen-
denti di molte aziende dei software
da siti controllati dagli stessi hac-
ker, oppure inviando mail infette
che hanno aperto loro le porte dei

sistemi informatici di migliaia di
aziende. Per l’intrusione è stato uti-
lizzato uno tra gli spyware più insi-
diosi, denominato ZeuS.

Secondo il Wall Street Journal, l’at-
tacco ha colpito anche dieci agenzie
governative statunitensi. In almeno
un caso, ha scoperto NetWitness, gli
hacker sono riusciti ad entrare in
possesso dei dati di accesso email di
un soldato. Un portavoce del Penta-
gono sentito dal quotidiano Usa ha
detto che i militari non sono usi com-
mentare specifiche minacce o intru-
sioni. Tra le aziende colpite, i gigan-
ti farmaceutici Merck & Co. e Cardi-
nal Health Inc., che hanno conferma-
to l’attacco, ed altri colossi come la
Paramount Pictures - che ha rifiuta-
to di commentare l’episodio.❖

La Presidente Anna Finocchiaro, le
senatrici e i senatori del gruppo
del Pd partecipano con profonda
tristezza al dolore della senatrice
Rita Ghedini e della sua famiglia
per la scomparsa della madre

GILIOLA STABELLINI

Roma, 19 febbraio 2010.

Il compagno

EDMONDO GALLI

ci ha lasciato. Con lui perdiamo un
amico sincero e generoso. Un
amico sempre allegro e mai
superficiale. Un compagno

appassionato, sempre in prima
linea. Alla moglie Silvia e alla figlia

Giorgia il nostro affettuoso
abbraccio. Gli amici e i compagni.

Santa Maria delle Mole

Unuomosi è suicidatoschiantan-
dosiconunaereocontro lasededell’Irs,
il fiscoUsa,adAustininTexas,pervendi-
carsi di un contenzioso con l’ufficio. È
quanto è emerso ieri dalla lettera di ad-
diopubblicatasulwebdalpilotaJoseph
AndrewStack. L’edificio, in cui lavorano
199dipendenti dell’Irs, è stato immedia-
tamenteevacuatodopoaverpresofuo-
co. L’uomo, dopo aver bruciato la pro-
pria casa, ha rubato un piccolo mono-
motore Piper Cherockee PA-28 con il
qualeèdecollatodall’aeroportodiGeor-
getownanorddiAustin.Dopo20minu-
ti sièschiantatocontro il secondopiano
del palazzo Echelon. Il bilancio è di due
feriti e undisperso oltre al pilotamorto.

Si schianta con l’aereo
sul palazzo del fisco
«È stato un suicidio»

LONDRA

Uccise amantemalato
Rilasciato conduttore Bbc

RayGosling,stardellaBbc,èstatorila-
sciato su cauzione dopo essere stato
arrestato per avere confessato di
aver ucciso, molto tempo fa, il suo
compagnomalato di Aids. Il legale di
Gosling ha spiegato che il giornalista
70enneha lasciato la stazionedi poli-
zia di Nottingham dopo essere stato
interrogato con l’accusa di omicidio.

CLIMA

Abbandona il capo
negoziatore dell’Onu

L’olandese Yvo de Boer, n.1 dell’Onu
nei negoziati sul clima ieri si è dimes-
so. «Lavorarenel segretariatoUnfccc
è stata un’esperienza notevole», ha
commentatoilresponsabiledellafalli-
mentare Conferenza di Copenaghen,
spiegandodiaverdecisodi«accoglie-
re una nuova sfida, lavorando sul cli-
mae la sostenibilità nel settorepriva-
to e nel mondo accademico».

RUSSIA

Gorbaciov contro
il manifesto di Stalin

È polemica a Mosca per la decisione
del Comune di installare alcuni maxi
pannelli glorificanti Josif Stalin in oc-
casionedel 65˚ anniversariodella vit-
toria sulla Germania nazista. La deci-
sione è stata criticata da gran parte
della stampa russa e dal partito puti-
niano Russia Unita, mentre il leader
comunistaZiuganovhaplaudito.Uno
dei primi a scendere in campoèstato
l’ex presidente dell’Urss Mikhail Gor-
baciov: «Non si può certo cancellare
StalindallastoriadellaGrandeGuerra
Patriottica, ma non bisogna dimenti-
care che commisemolti errori».

esteri@unita.it
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Brevi
Attacco hacker in 196 Paesi
Violati computer
e server di 2500 società

ROMA

TEXAS

PARLANDO

DI...

Stati Uniti
e Cuba

Gli Stati Uniti e Cuba riprendono oggi all'Avana il dialogo sull'immigrazione iniziato
nel luglio scorsoaNewYorkallo scopodipromuovereunamigrazione«ordinata, legalee
sicura»fra iduePaesi.Comeneicolloquidelloscorsoanno, ladelegazioneUsaècapeggia-
ta da CraigKelly, numerodue del Dipartimento di Stato per l'America Latina.

Oltre 75.000 tra computer e ser-
ver di circa 2.500 aziende violati
in 196 Paesi: è il bilancio del più
grande e sofisticato attacco hac-
ker mai registrato sino ad oggi.
Lo rivela il Washington Post. Al-
larme generale.
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